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1. Che cosa sono le Open Educationanal Resources? 
 

Il contributo introduce il tema delle Open Educational Resources (OERs) 
considerando il potenziale impatto di queste “risorse” nell’istruzione supe-
riore. Dopo aver illustrato lo scenario europeo di riferimento, il saggio pre-
senta una esperienza di corso online, a libero accesso, creato da un consorzio 
internazionale finanziato nell’ambito del programma Erasmus+. Nella parte 
conclusiva del contributo sono tracciate alcune raccomandazioni pedago-
giche per sostenere l’uso e la diffusione delle OER in campo educativo. 

Il termine Open Education nasce e si sviluppa nel contesto europeo an-
cora prima della diffusione del “web”. Negli anni ’60, in Inghilterra, è stata 
fondata la Open University (OU), una istituzione privata il cui obiettivo è 
l’accesso aperto alla formazione da parte di chiunque, senza limitazioni e 
barriere. È in questo periodo storico che “comincia a delinearsi l’idea della 
formazione continua e della necessità (e opportunità) di puntare sull’auto-
nomia e la presa di responsabilità del discente riguardo alla consapevolezza 
dei propri bisogni formativi, alla scelta dei percorsi, dei contenuti, delle 
metodologie e delle strategie di apprendimento, fino alla valutazione” (Fini, 
2012, p. 21). Queste risorse “si slegano dalla concezione più “tradizionale” 
della permanenza dei materiali formativi all’interno del contesto in cui ven-
gono generati, per promuovere, invece, un libero accesso alla conoscenza 
che tuteli e promuova il diritto all’apprendimento e alla partecipazione di 
tutti” (Nascimbeni, 2020, pp. 21-22). 

Il movimento dell’OER “si basa sulla semplice, ma potente idea che il 
mondo della conoscenza dovrebbe essere un bene pubblico e quindi il web 
aperto fornisce una straordinaria opportunità pedagogica al mondo del-
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l’istruzione formale” (Banzato, 2011, p. 61). In questa direzione il rapporto 
dell’OCSE (2007) Giving Knowledge for Free: The Emergence of Open Edu-
cational Resources sottolinea l’importanza delle OER per il mondo della 
scuola, dell’università e della formazione. Il documento identifica alcuni 
fattori chiave in grado di influenzare la diffusione di OER, tra cui il copy-
right, la sostenibilità, i modelli e le politiche economiche (Cinque, 2015). 

In ambito internazionale (Ferrari, Traina 2013) la Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti Umani (1948), la Dakar Framework of Action (2000), la 
Cape Town Open Educational Declaration (2007) e la Paris Declaration 
(2012) rappresentano alcuni dei più rilevanti documenti d’indirizzo politico 
che si muovono verso il concetto di OER. Il filo conduttore che unisce le 
suddette Dichiarazioni è la questione legata al diritto universale dell’istru-
zione per tutti.  

Negli ultimi 20 anni i governi europei stanno sostenendo sempre di più 
politiche e azioni finalizzate ad incrementare la conoscenza e l’uso delle 
OER all’interno del più ampio accesso all’educazione formale, informale e 
non formale. Precedono la Dichiarazione di Parigi la pubblicazione da parte 
dell’UNESCO delle Guidelines for Open Educational Resources (OER) in 
Higher Education. Open educational resources (OER) (2011), ovvero, linee 
guida ideate allo scopo di incoraggiare i policy makers ad investire nella 
produzione, adattamento e utilizzo sistematico delle OER e di portarle nel-
l’istruzione mainstream al fine di migliorare la qualità dei programmi di 
studio e dell’insegnamento riducendo i costi. 

Le principali e aree di intervento sulle tematiche degli OER sono però 
contenute nella Dichiarazione di Parigi approvata, nel 2012, durante il 
World Open Educational Resources (UNESCO) e nella più recente Racco-
mandazione UNESCO sulle OER del 2019. Come evidenzia Nascimbeni 
“questa Raccomandazione, che è stata approvata all’unanimità durante la 
40a Conferenza Generale dell’UNESCO nel novembre 2019, conferma gli 
obiettivi del movimento Open Education: sviluppare la capacità di tutti gli 
attori coinvolti nell’uso e la distribuzione di OER, appoggiare politiche a 
supporto delle OER, incoraggiare lo sviluppo di OER inclusive e di qualità, 
favorire la creazione di modelli sostenibili per la prodizione di OER e infine 
facilitare la cooperazione internazionale nel tema OER” (Nascimbeni 2020, 
p. 66). 
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2. I MOOC: esempi di iniziative nazionali tra “luci” ed “ombre” 
 

Il discorso sull’educazione permanente “amplificata” dalle opportunità of-
ferte dal digitale, si è sviluppato in particolar modo attraverso la diffusione, 
nel contesto americano e poi europeo, dei cosiddetti Massive Open Online 
Courses (Guerra, Ferrari, 2015). Secondo Calvani e Menichetti (2014) “[…
] nel 2001 successe un fatto clamoroso che fece parlare di sé: il prestigioso 
MIT annunciò che avrebbe messo a disposizione di chiunque tutti i con-
tenuti delle sue lezioni, con l’obiettivo di incrementare il prestigio dell’uni-
versità e di migliorare la qualità dei prodotti didattici. [Il] MIT decise di 
far divenire pubblici i propri contenuti proprio per migliorarne la qualità 
[…]” (p. 12).  

Se prendiamo in esame il contesto italiano, la diffusione dei MOOC e 
delle OER evidenzia una serie di “luci” ed “ombre”. Sul versante delle “luci”, 
per esempio, possiamo segnalare alcune importanti iniziative promosse 
nell’ambito dell’istruzione superiore, tra cui: 

EduOpen (https://www.eduopen.org/), un consorzio multiateneo creato 
nel 2016 che consente, potenzialmente a qualsiasi target, di iscriversi gra-
tuitamente a corsi online (o parti di moduli d’insegnamento) fruendo ri-
sorse didattiche (principalmente video) autoprodotte e pubblicate con 
licenze Creative Commons;  

EMMA European Multiple MOOC Aggregator, progetto pilota coordi-
nato dall’Università degli Studi di Napoli Federico II finalizzato a “[…] 
mostrare l’eccellenza nelle metodologie innovative di insegnamento attra-
verso la sperimentazione di MOOCs su diversi argomenti. EMMA fornisce 
un sistema per erogare corsi aperti e gratuiti - in modalità multilingue - 
prodotti da università Europee e istituzioni della cultura per aiutare a pre-
servare e a promuove la ricchezza culturale, educativa e linguistica dell’Eu-
ropa” (www.europeanmoocs.eu);  

Polimi Open Knowledge (https://www.pok.polimi.it/) e Unibo Open 
Knowlwdge (https://book.unibo.it/) che vede consorziati il Politecnico di 
Milano e l’Università di Bologna nella diffusione di MOOCs su una plura-
lità di temi (incluse le competenze trasversali) e rivolti a diverse tipologie 
di target: cittadini, insegnanti, ricercatori e studenti.  

Sul versante delle “ombre” si deve constatare il fatto che nonostante la 
diffusione delle suddette iniziative, si evidenzia ancora la mancanza di una 
strategia istituzionale e nazionale di promozione delle opportunità forma-
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tive offerte dalle OER e dai MOOC chiaramente nel contesto italiano 
(CRUI, 2015). In altre parole, “la pianificazione di un progetto organico e 
nazionale di Open Education ancora non c’è – e se si pensa che le prime ri-
flessioni sulle potenzialità delle OER risalgono addirittura al forum UNE-
SCO del 2002 e che il primo report OCSE a proposito delle stesse data al 
2007, tale lacuna risulta ancora più grave” (Lepore, Vellani, 2017, p. 31). 

 
 

3. Una esperienza internazionale. Il progetto Learning Toxicology through 
Open Educational Resources (TOX-OER) 
 

Tra il 2015 e il 2018, è stato finanziato il progetto Erasmus+ TOX-OER 
(toxoer.com) nato dal lavoro di sette atenei e centri di ricerca europei, tra 
cui l’Alma Mater. TOX-OER ha previsto la progettazione e la implementa-
zione di un MOOC caratterizzato dalla presenza di video, test, giochi e iper-
testi per imparare la chimica e la tossicologia. Un vero e proprio corso open 
access, disponibile in sette lingue.  

Ci sono almeno due punti che contraddistinguono questa iniziativa da 
altri progetti MOOC. In primo luogo, tutte le risorse di apprendimento 
sono pubblicate con licenze Creative Commons. L’obiettivo è quello di con-
sentire a tutti i potenziali partecipanti interessati a formarsi sui temi della 
Tossicologia di utilizzare, adattare e trasformare i materiali prodotti e pub-
blicati sulla piattaforma online.  

In secondo luogo, come scelta politica del consorzio, è stato deciso di 
non aderire ad alcun MOOC provider poiché, nella maggior parte dei casi, 
la struttura tecnica della piattaforma non avrebbe consentito di intervenire 
sulla progettazione didattica del corso. La nostra proposta tecnica e peda-
gogica di corso online, a libero accesso, si basa su una customizzazione della 
piattaforma, open source, Moodle. L’intento è quello di stimolare una plura-
lità di esperienze di insegnamento-apprendimento dove le sessioni formative 
(sequenze didattiche) consentono allo studente di partecipare attivamente 
al percorso di apprendimento, ad esempio, attraverso processi decisionali e 
di problem solving mediati da attività di gioco. 

Durante la realizzazione del progetto sono stati pubblicate più di 600 
Risorse Educative Aperte. Considerando la carenza, nel contesto europeo, 
di MOOC sui temi della Tossicologia, il progetto TOX-OER ha tentato di 
sviluppare percorsi online volti a sostenere l’apprendimento individuale e 
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collaborativo in rete. I beneficiari diretti e indiretti di questa iniziativa sono: 
a) il personale del consorzio; b) gli studiosi, studenti universitari, dotto-
randi, post-doc di programmi relativi a farmacia, medicina, protezione 
dell’ambiente, sicurezza alimentare e forense; c) i professionisti interessati 
nel settore: ingegneri e biologi dell’ambiente, educatori e insegnanti, pro-
fessionisti alimentari e sanitari, autorità, le forze di polizia. 

 
 

4. Conclusioni 
 

L’apertura massiva di corsi come i MOOC non sempre corrisponde con 
l’apertura e l’accesso dei contenuti erogati e pubblicati. In una buona parte 
dei casi, sia i contenuti sia le piattaforme che ospitano questi corsi sono 
“oggetti” chiusi, tutelati da politiche di copyright che ne proibiscono l’uso, 
il riuso e la diffusione. La situazione è, dunque, paradossale. Mentre l’Eu-
ropa continua ad investire nelle politiche di promozione di culture legate 
all’adozione/diffusione dell’OER, si registra una vasta presenza di MOOC 
e di Risorse Educative che sono allo stesso tempo “aperte” ma “chiuse”. Evi-
dentemente il discorso sullo sviluppo dei MOOC e della Risorse Educative 
attraversa diversi territori istituzionali e con diversi interessi economici e lo 
scenario che si sta prefigurando contempla una compresenza di diverse cul-
ture che, utilizzano il medesimo acronimo, si muovono dal mondo profit 
al no profit, dalle industrie alle università pubbliche e private (Guerra, Fer-
rari, 2018).  

È all’interno di questo complesso scenario che si collocano alcune delle 
principali sfide che occorre urgentemente affrontare nel campo dell’educa-
zione e dell’istruzione superiore.  

La prima sfida è quella di lavorare sullo sviluppo di competenze digitali 
nel campo dell’istruzione. In altre parole, questo passaggio significa rendere 
le istituzioni scolastiche e universitarie consapevoli del potenziale demo-
cratico dei MOOC e delle OER. Allo stesso tempo, occorre formare pro-
fessionisti competenti e autonomi nella costruzione didattica di OER. Se, 
come abbiamo affermato, una delle sfide che si presenta, oggi, nell’istru-
zione è quella di favorire processi di democratizzazione e di diffusione di 
cultura, occorre garantire: l’accesso gratuito a risorse didattiche potenzial-
mente utilizzabili – da qualsiasi cittadino, studente o lavoratore - per una 
pluralità di scopi: formazione iniziale, continua e permanente; il riuso in 
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altri contesti formativi e l’adattamento delle singole risorse prodotte all’in-
terno di iniziative locali e internazionali.  

La seconda sfida è quella di promuovere processi di partecipazione attiva 
dello studente durante i percorsi di insegnamento-apprendimento. Il pas-
saggio da una didattica esclusivamente trasmissiva e nozionista a una mag-
giormente interattiva e coinvolgente è un obiettivo molto importante da 
raggiungere – anche nel campo della formazione a distanza - per garantire 
il pieno successo formativo di ogni studente. Questa sfida è connessa con 
la diffusione di competenze legate alla progettazione didattica di percorsi 
di apprendimento in grado di valorizzare una pluralità di obiettivi cognitivi 
e attività didattiche. Oltre all’impegno di lavorare, anche in uno scenario 
online, sui versanti della valutazione formativa proponendo, in itinere, mo-
menti di verifica iniziale e continua (con adeguati feedback) dei processi 
d’insegnamento-apprendimento. 

La terza sfida è quella di pubblicare le OER sia in lingua inglese sia nelle 
lingue locali. Questo aspetto è fondamentale se si vuole lavorare per 
sostenere le dimensioni dell’internazionalizzazione, dell’accesso, della par-
tecipazione e dell’inclusione didattica e sociale. L’elemento dell’internazio-
nalizzazione è fortemente legato ad ogni contesto locale proprio per 
perseverare e valorizzare quegli elementi culturali e linguistici che sono 
specifici di ogni contesto (e che andrebbero persi se l’unica lingua utilizzata 
fosse l’inglese).  

La quarta sfida, infine, è quella di rendere sostenibile la sfida dell’Open 
Education nelle singole realtà scolastiche e universitarie europee. L’adozione 
e l’implementazione basata sullo sviluppo, la produzione (o l’autoprodu-
zione) e la diffusione di OER, richiede alle istituzioni (e alle università) im-
portanti cambiamenti organizzativi e strutturali oltre che investimenti sulla 
formazione dei futuri insegnanti e ricercatori. Gli stessi insegnanti e ricer-
catori non possono essere solamente considerati come “gli esperti discipli-
nari”, ma dovranno possedere, allo stesso tempo, competenze pedagogiche 
e competenze legate all’’inserimento e all’uso delle nuove tecnologie all’in-
terno di modelli di mediazione didattica. Il noto, ma poco diffuso nel con-
testo italiano, modello Technology, Pedagogy and Content Knowledge - 
TPACK (Koehler, Mishra, 2005) evidenzia, ad esempio, come un profes-
sionista dell’educazione dovrebbe essere competente rispetto all’intersezione 
tra tre tipi di conoscenza: pedagogia, contenuti disciplinari e tecnologia. 
Tale professionista dovrà essere, quindi, non tanto (non solo), competente 
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relativamente alla tecnologia in sé, alla pedagogia e al contenuto specifico 
del suo ambito disciplinare, ma soprattutto in relazione alle intersezioni di 
questi domini, ovvero a quegli usi della tecnologia che supportano strategie 
pedagogiche adeguate in relazione alla sua disciplina d’insegnamento (Di 
Blas, Fabbri, Ferrari, 2018). 
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